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DECISIONE (PESC) 2022/627 DEL CONSIGLIO 

del 13 aprile 2022

che modifica la decisione 2014/145/PESC, concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29,

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/145/PESC (1).

(2) Il 21 febbraio 2022 il presidente della Federazione russa ha firmato un decreto che riconosce la «indipendenza e 
sovranità» delle zone non controllate dal governo delle regioni ucraine di Donetsk e Luhansk e ha ordinato l'invio 
delle forze armate russe in tali zone.

(3) Il 24 febbraio 2022 il presidente della Federazione russa ha annunciato un'operazione militare in Ucraina e le forze 
armate russe hanno iniziato un attacco contro l'Ucraina.

(4) Con le sue azioni militari illegali la Russia viola palesemente l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, nonché il diritto internazionale e i principi della Carta delle Nazioni Unite.

(5) In considerazione della crisi umanitaria derivante dall'invasione non provocata dell'Ucraina da parte delle forze 
armate della Federazione russa, il Consiglio ritiene che, in linea con il diritto internazionale umanitario, nel paese 
debba proseguire l'azione umanitaria basata su principi da parte di attori umanitari imparziali che rispondono alle 
esigenze umanitarie della popolazione civile ucraina.

(6) Il Consiglio ritiene pertanto che determinate organizzazioni e agenzie che agiscono da partner umanitari dell'Unione 
debbano essere esentate dal divieto di mettere fondi o risorse economiche a disposizione di persone, entità e 
organismi designati, per scopi esclusivamente umanitari in Ucraina.

(7) Inoltre, il Consiglio considera che debba essere introdotto un meccanismo di deroga per scopi esclusivamente 
umanitari in Ucraina in relazione al congelamento dei beni delle persone ed entità designate e alle restrizioni alla 
messa a disposizione di fondi e risorse economiche alle persone ed entità designate.

(8) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2014/145/PESC,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

All'articolo 2 della decisione 2014/145/PESC sono aggiunti i paragrafi seguenti:

(1) Decisione 2014/145/PESC del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative ad azioni che compromettono o 
minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (GU L 78 del 17.3.2014, pag. 16).


